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Destinatari intermedi:


docenti 

Destinatari finali:


studenti medie inferiori  

Contesto e luogo in cui si sviluppa l’intervento: Scuola Media Vespolate
Tipologia dell’intervento: 

· informativo 
· formativo 
· educativo
Abstract: 

Sono stati rilevati, in seguito alla somministrazione di questionari, nell’ambito di progetti di ricerca e prevenzione [(studio HBSC - Health Behaviour in School-aged Children - Comportamenti collegati alla salute in ragazzi di età scolare - http://www.hbsc.unito.it/), tra gli studenti delle scuole medie inferiori e superiori, comportamenti a rischio per la salute in più ambiti, tra cui i comportamenti sessuali precoci e non protetti. L’immagine che emerge dal campione è complessivamente in linea con quanto rilevato dalla letteratura internazionale.

Quando si descrivono i comportamenti sessuali l’immagine che risulta è quella di un adolescente che si avvicina al sesso in maniera piuttosto indifesa, privo delle conoscenze utili a proteggersi dalle più ovvie conseguenze per la sua salute, ma è anche il periodo nel quale si confronta con gli enormi cambiamenti del corpo e nel quale deve imparare a gestire relazioni affettive completamente nuove.  

Per questo una formazione agli insegnanti su questi temi è auspicabile affinché essi, in qualità di adulti in relazione con gli adolescenti, sappiano affrontare le domande inerenti alla sessualità che preadolescenti ed adolescenti pongono oggi in modo sempre più esplicito. Essere informati correttamente sul tema ed avere una preparazione che faccia sentire più competenti e preparati anche alle sfide degli studenti è il motivo per cui la formazione dovrebbe essere continuativa anche in questo ambito. 
Gruppi di insegnanti riportano la carenza di un linguaggio adeguato al tema della sessualità e conoscenze non approfondite, anche grazie a tutti i nuovi studi che in modo scientifico hanno affrontato tali  temi.  
Obiettivo generale:
Gli insegnanti acquisiranno conoscenze aggiornate e precise  in tema di comportamenti a rischio, di cambiamenti adolescenziali e si percepiranno più competenti nella comunicazione sulle tematiche trattate.
Obiettivi specifici:

a) Fornire agli insegnanti informazioni aggiornate e precise  in tema di comportamenti a rischio in particolare sul significato non sessuale dell’ attività sessuale nell’adolescenza, sullo scarso utilizzo di metodi preventivi per le malattie a trasmissione sessuale e per le gravidanze; inoltre, acquisiranno anche conoscenze sulle funzioni dei consultori e sulla legislazione legata alla sessualità;
b) Promuovere competenze congrue utili alla comunicazione insegnante-studente: gli insegnanti si percepiranno come più competenti nei processi di comunicazione con gli studenti, rispetto alle tematiche inerenti la sessualità.
Metodologia di azione e attività proposte 

L’intervento comporterà alcuni incontri con insegnanti nei quali verranno affrontati i seguenti argomenti:
· presentazione del metodo e degli strumenti che verranno utilizzati;
· pre-adolescenza e adolescenza: da ragazzo-ragazza a uomo-donna;
· funzioni dei comportamenti a rischio in adolescenza e funzioni non sessuali della sessualità;
· funzioni dei consultori
· contraccezione

· MST (Malattie a trasmissione sessuale)
· leggi inerenti la sessualità.
Strumenti:

· tecniche di counselling 

· brain-storming

· collage

· role playng

· focus group 

Piano per la valutazione del progetto:
PIANO PER LA VALUTAZIONE DEL PROGETTO: 

	chi fa:
	ostetriche Dipartimento Materno Infantile

	che cosa:
	un corso di formazione per i docenti di almeno 15 ore

	entro quando:
	giugno 2008

	punto critico indicatore di processo:
	n° partecipanti agli incontri

	strumento:
	iscrizione al corso


Piano per la valutazione di risultato/ricadute: 

	Obiettivi
	Indicatori di processo
	Tempistica
	Indicatori di risultato
	Standard minimi
	Strumenti di rilevazione

	Gli insegnanti acquisiranno informazioni aggiornate rispetto alle tematiche trattate
	Numero insegnanti partecipanti agli incontri 
	Giugno 2008
	Insegnanti che si  percepiranno più informati 
	Almeno 80% più informati
	Focus Group

-Elenco  presenze



	Gli insegnanti si percepiranno più sicuri nel fornire informazioni agli studenti rispetto alle tematiche legate alla sessualità
	Numero insegnanti partecipanti agli incontri
	Giugno 2008
	insegnanti che si percepiranno più sicuri
	Almeno l’80%
	-Focus Group
-Elenco presenze
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REPORT PROGETTO 04 SETTEMBRE 2008 
Inizialmente al progetto si è reso disponibile un gruppo di nove insegnanti, ma agli incontri erano presenti cinque-sei persone. 
Primo incontro con Gruppo Insegnanti Vespolate – 22 novembre 1957 - ore 16.00 – 18.00 – dott.ssa L. Tanzi 
Presenti sei Insegnanti di varie materie e classi medie.

Obiettivo dell’incontro: conoscenza del progetto e della metodologia che si adotterà negli incontri formativi. Acquisire consapevolezza che l’argomento va prima elaborato personalmente e per essere trattato col gruppo classe. Acquisire consapevolezza della necessità di essere competenti in  materia in qualità di adulti che educano persone in età evolutiva.  
Presentazione del progetto e lettura in gruppo con spiegazione del metodo. 

Le insegnanti hanno già lavorato all’interno delle loro classi con momenti di attivazione sulle emozioni, i cambiamenti, l’amicizia, i sentimenti e quello che hanno rilevato è la difficoltà da parte di ragazzi e ragazze di parlare di sé davanti al gruppo classe, rifacendosi ai testi di Educazione sessuale e relazionale-affettiva (Unità didattiche per la Scuola Media Inferiore – Bazzo, Del Re – Edizioni Erickson, 1997). 
Un’altra osservazione riguarda la difficoltà da parte delle insegnanti di portare ragazzi e ragazze “all’affettività” rispetto alla “sessualità”, intendendo con questo che loro (ragazzi e ragazze) vogliono sapere, sono curiosi ma la loro curiosità è rivolta molto di più agli aspetti sessuali, genitali, come solitamente succede nella preadolescenza/adolescenza. 

Altro momento cruciale per le insegnanti è quello di riuscire a “far passare come normale l’omosessualità”, una grossa difficoltà per qualcuno che si definisce di altri tempi, quindi già di per sé un limite per affrontare l’argomento, ma anche chi è di tempi recenti ritiene difficile trattare l’argomento perché pur sforzandosi di affrontarlo come normale in realtà non ci riesce e sicuramente questo passa come messaggio non verbale. 

E’ emerso anche il tema delle provocazioni, a volte inviate in modo consapevole altre senza vera intenzione, con il conseguente imbarazzo da parte degli adulti che non sanno proprio come reagire. Un’insegnante confessa del suo arrossire ad alcune domande imbarazzanti e a questo si percepisce la volontà e la necessità di sentirsi competenti ad affrontare queste tematiche. 

Si pensa alla possibilità di impostare il percorso insieme per avere come obiettivo finale la competenza e la sicurezza ad accogliere le richieste, i dubbi, le provocazioni per rispondere in modo serio a questi ragazzi e ragazze, ponendoli nella condizione di dover riflettere su quello che è stato chiesto. 

Un altro obiettivo fondamentale è quello di arrivare a sentirsi persone competenti rispetto alle tematiche della sessualità riconoscendo questa risorsa come opportunità da utilizzare nel momento in cui all’interno della classe emerga una situazione che può fungere da stimolo per elaborare l’argomento col gruppo classe, senza necessariamente dover progettare chissà quali attività.

Un’insegnante riporta il caso di una classe di un’altra scuola all’interno della quale la direttrice scolastica aveva imposto a tappeto l’intervento di educazione sessuale per un evento sentinella di due ragazzi più grandi: la richiesta verteva sulla correttezza di agire in questo modo o se è meglio calibrare gli interventi a seconda della situazione nella quale la classe si trova. Lì era successo che la classe non direttamente interessata dall’evento (II media) non aveva ancora sviluppata la necessità di comprendere alcuni argomenti. 

In una III classe l’insegnante lavorerà con ragazzi e ragazze sul tema dell’amore, facendo leggere dei testi e poi proiettando il film “Mignone è partita”. Il percorso lo seguiremo insieme. 

Un’altra insegnante ha iniziato a trattare l’apparato genitale maschile e femminile su richiesta della classe la quale ha esigenze maggiori rispetto a quello che offre il libro di testo. 

Si decide insieme che dovremo trattare anche argomenti quali la pornografia, perché i ragazzi e le ragazze tendono a chiedere più sull’anormalità che sulla normalità, quindi chiariremo anche questi aspetti. 

Tra gli argomenti che dovranno essere oggetto di trattazione ci saranno anche anatomia e fisiologia dell’apparato genitale femminile e maschile, anche dal punto di vista sessuologico, la contraccezione, le leggi che regolamentano aspetti della sessualità in Italia e le funzioni del consultorio. 

PROSSIMI     INCONTRI: Gennaio 2008 :  8 – 15- 29 Ore 14.00 – 17.00 –

SECONDO INCONTRO.
“La normalità nella sessualità” – dott.ssa L. Tanzi
08 GENNAIO 2008 – ore 14.00 – 17.00 
Presenti cinque insegnanti.

Obiettivo dell’incontro: lavorare sul tema “La normalità nella sessualità” – attraverso un lavoro di gruppo si analizzano i diversi criteri da utilizzare per rintracciare una possibile “normalità” nell’ambito della sessualità. Il lavoro porta alla considerazione conclusiva che non esiste una definizione ma che si può parlare di normale solo attraverso l’elaborazione dei criteri. Al termine dell’incontro le insegnanti saranno in grado di accogliere le richieste di ragazzi e ragazze rispetto a ciò che per loro è o non è normale, potendolo elaborare col gruppo classe.  
Acquisizione strumenti da utilizzare col gruppo classe. 

Attivazione gruppo insegnanti sul tema “La normalità in sessualità” – restituzione lavoro di gruppo in plenaria e trasmissione contenuti. 

TERZO INCONTRO.
“La costruzione dell’identità di genere” – dott.ssa L. Tanzi
15 GENNAIO 2008 – ore 14.00 – 17.00

Presenti cinque insegnanti. 

Obiettivo dell’incontro: lavorare sul tema “cosa significa per me essere maschio ed essere femmina” – attraverso un lavoro prima individuale e poi di gruppo si rende esplicito il personale pensiero di cosa significhi essere maschi ed essere femmine in questo contesto culturale. Emerge anche la responsabilità del sociale nell’indirizzare un individuo ad assumere o meno determinati ruoli sociali per essere riconosciuto come appartenente ad un genere piuttosto che all’altro. Lavoro sul tema dell’omosessualità. La sessualità e l’adolescenza.
QUARTO INCONTRO.

“Le leggi che regolamentano alcuni aspetti della sessualità. Funzioni dei servizi consultoriali e loro sedi nel territorio dell’ASL “NO” - Novara” – dott.ssa M.C. Ceffa

29 GENNAIO 2008 – ore 14.00 – 17.00

Obiettivo dell’incontro: acquisire conoscenze sulle leggi italiane che normano alcuni aspetti della sessualità, con particolare riferimento alla popolazione pre-adolescenziale e adolescenziale. Acquisire conoscenze sulle funzioni dei consultori per la popolazione adolescenziale.   
QUINTO INCONTRO.

“La contraccezione. Le malattie a trasmissione sessuale. – dott.ssa M.C. Ceffa

12 GENNAIO 2008 – ore 14.00 – 17.00

Obiettivo dell’incontro: acquisire conoscenze sui metodi contraccettivi, con particolare riferimento a quelli più “adatti” alla popolazione adolescenziale. 

Acquisire conoscenze sulle modalità di contagio delle malattie a trasmissione sessuale e quali comportamenti adottare per prevenirle. 

Le insegnanti acquisiscono anche strumenti per lavorare col gruppo classe su tali tematiche. 

SESTO INCONTRO.
“Gli strumenti da utilizzare in classe”
19 FEBBRAIO 2008 – ore 14.00 – 17.00

Obiettivo dell’incontro: acquisire competenze rispetto all’utilizzo di attivazioni col gruppo classe inerenti i temi della sessualità risultati essere interessanti per i ragazzi e le ragazze e temi dei quali non è possibile prescindere la trattazione. 
Il gruppo insegnanti ha sperimentato lo strumento del collage (“rappresenta la tua idea di sessualità attraverso immagini e scritte ricavate da riviste”). Col gruppo classe la tematica di solito affrontata è quella dell’essere maschio e dell’essere femmina. Dal racconto di ognuno del prodotto si attiva una discussione sugli stereotipi maschili e femminili, sui pregiudizi e sui miti legati alle tematiche sessuali. 
Il  gruppo ha prodotto delle schede teoriche su argomenti considerati di difficile trattazione. Il lavoro 
SETTIMO INCONTRO.

“La funzione sessuale e le sue disfunzioni. Prevenire i disagi nell’età più adulta.” dott.ssa L. Tanzi

04 MRZO 2008 – ore 14.00 – 17.00

Obiettivo dell’incontro: acquisire conoscenze sulla funzione sessuale maschile e femminile e sulle disfunzioni sessuali di entrambi i sessi. La conoscenza di questo argomento permette di avere un patrimonio per iniziare a demolire i miti sul funzionamento sessuale che ancora esistono, anche nelle persone adulte ed utilizzare questa competenza per affrontare l’argomento col gruppo classe. Soprattutto per poter rispondere correttamente quando vi è una specifica richiesta. 

Durante l’incontro si è attivato un breve focus group per valutare il percorso.

Le insegnanti hanno acquisito le conoscenze e le competenze per lavorare col gruppo classe, sentendosi più preparate e sicure. 
Criticità: il percorso prevedeva un incontro in classe dell’operatore ASL, ma questo non si è concretizzato per mancanza di ore da dedicare ad attività extra, in quanto la classe era già coinvolta in altri progetti. Per il prossimo anno si terrà presente questo aspetto in quanto l’intervento effettuato dall’operatore ASL ha l’obiettivo di completare la conoscenza delle funzioni dei consultori, inserito in un percorso più ampio gestito dalle insegnanti. 
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